
Alla	Segreteria	Nazionale	UILTRASPORTI	
Al	Segretario	Generale	Uiltrasporti	

Al	Segretario	della	Mobilità	
Al	Segretario	Regionale	

	
	
Oggetto:	Lettera	di	Dissenso	e	Contestuale	Richiesta	di	Ritiro	Firma	
	
	

NO	A	UN	CONTRATTO	OLTRAGGIOSO	
	
	
Ritirare	la	firma	dal	contratto	per	noi	è	un	atto	dovuto!!!	
Cone	RSU,	RLS,	delegati	e	tesserati	Uilt	del	deposito	Intercity	Firenze	chiediamo	

il	ritiro	della	firma	dal	CCNL	sottoscritto	il	22/05/25.	
	
Partiamo	dal	presupposto	che	le	Organizzazioni	Sindacali	dovrebbero	essere	la	

massina	espressione	di	Democrazia:	ci	sembra	giusto	ribadirlo	in	questo	momento	
storico.	
È	sacrosanto	ricordare	la	nascita	del	Sindacato	in	seguito	al	terribile	periodo	

storico	della	dittatura,	del	conflitto	mondiale,	in	seguito	all’oppressione	di	uomini	e	
donne	che	lottarono	per	un	lavoro	dignitoso.	Questa	è,	e	deve	essere,	la	vera	ratio	
del	Sindacato	oggi	dimenticata!	
	
Ritirare	la	firma	dal	CCNL	è	un	atto	dovuto	nei	confronti	dei	lavoratori	che	in	

questo	lungo	periodo	di	trattativa	sono	stati	invitati	a	partecipare	ad	Assemblee	
organizzate	dalla	Uilt,	nelle	quali	era	stata	condivisa	una	piattaforma,	i	cui	
obiettivi	erano:	aumenti	della	pausa	pasto,	miglioramento	dei	riposi	fuori	
residenza,	aumento	salariale	del	18%,	aumenti	delle	competenze	ferme	da	più	di	
20	anni	...	Ci	siamo	ritrovati	invece	un	contratto	firmato	nel	quale	nessuno	di	
questi	obiettivi	è	stato	raggiunto.	Ci	troviamo	anzi	con	la	beffa	di	un	
peggioramento	notevole	della	sicurezza	a	bordo	treno,	in	quanto	di	notte	sui	treni	
ICN	il	Capo	Treno	rimarrà	da	solo.	Viene	meno	quindi	la	figura	professionale	del	
CST	oggi	presente.	Anche	il	Macchinista	sarà	da	solo!	
	
Ci	troviamo	un	contratto	sottoscritto	nel	quale	non	solo	sono	stati	disattesi	tutti	

gli	obiettivi	condivisi,	ma	è	completamente	assente	un	respiro	moderno	e	
lungimirante	da	parte	del	Sindacato	riguardo	alle	legittime	attese	dei	lavoratori.	
	
Il	contratto	firmato,	infatti,	è	anche	sciatto	e	superficiale	per	quanto	riguarda	

la	proiezione	verso	il	futuro	dei	lavoratori	turnisti	atipici	dopo	una	vita	lavorativa	
anormalmente	prolungata.	Accanto	all’impegno	per	una	ridefinizione	dell’età	
pensionabile	(problema	politico)	sono	assenti	sia	il	riconoscimento	del	carattere	



usurante	del	lavoro	sia	le	conseguenti	misure	comprensive	di	progetti	seri	per	dare	
l’opportunità	a	chi	abbia	lavorato	per	decenni	in	settori	disagiati,	raggiunta	un’età	
più	avanzata,	di	essere	adibito	a	mansioni	più	leggere	senza	passare	attraverso	
l’umiliazione	del	mancato	riconoscimento	di	una	vita	di	sacrifici.	Anche	questo	è	un	
segnale	dell’inaccettabile	e	vergognosa	assenza	di	comprensione	e	attenzione	
verso	i	lavoratori.	In	altri	Settori	privati	si	è	stati	capaci	di	fare	molto	meglio.	
	
Questi	si	sono	trovati	a	leggere	dichiarazioni	stampa	non	veritiere	da	parte	

delle	sigle	firmatarie,	in	cui	ci	si	vanta	di	avere	raggiunto	tutti	gli	obiettivi	della	
piattaforma!!!	
Credete	che	i	lavoratori	siano	disposti	ad	accettare	il	grottesco	in	cui	siete	

caduti?	
Una	mancanza	di	correttezza	che	fa	male	non	solo	ai	lavoratori	ma	al	

Sindacato	stesso,	perché,	oltre	a	coprirlo	di	ridicolo,	lo	rende	inaffidabile.	Se	è	
possibile	umiliarsi	con	tali	buffonate,	quale	sarà	il	tornaconto	personale	di	chi	lo	
accetta?	
	
Il	ritiro	della	firma	è	doveroso	per	il	Sindacato	stesso!	Firmare	un	contratto	nel	

quale	si	accetta	una	riduzione	così	importante	in	termine	di	Sicurezza,	accettando	
il	dimezzamento	della	squadra	notturna,	e	tutto	ciò	per	230€	lordi!	Veramente	
lordi,	verrebbe	da	dire…	
	
Ritirare	la	firma	è	un	atto	dovuto	dei	confronti	del	Sindacato,	in	quanto	così	si	

va	ad	azzerare	tutto	il	lavoro	svolto	da	RSU,	RLS	con	la	partecipazione	
appassionata	di	molti	lavoratori	in	termini	di	miglioramento	delle	condizioni	di	
vita,	di	salute	e	sicurezza,	di	stress	lavoro-correlato.	Se	il	sindacato	firma	un	
contratto	del	genere	che	tipo	di	credibilità	possono	avere	le	sue	battaglie	sulla	
Sicurezza??	Sulle	condizioni	di	lavoro???	Tutto	questo	è	assolutamente	
contraddittorio,	da	rasentare	l’incredibile.	
	
Non	ci	addentreremo	qui	nei	dettagli	di	ciò	che	si	deve	fare	e	ciò	che	si	deve	

rifiutare	del	contratto.	Ripetervi	i	motivi	per	i	quali,	nel	nostro	ambito	di	
Equipaggi	IC,	la	vostra	firma	è	indegna	e	offensiva	sarebbe	un	insulto	alla	nostra	
intelligenza,	e	anche	alla	vostra	sordità.	Sapete	benissimo	cosa	non	va,	dove	si	deve	
intervenire	e	quali	sono	le	cose	da	fare	in	una	prospettiva	futura.	Vi	è	stato	
ripetuto	da	Segreterie	regionali,	gruppi	di	RSU,	anche	da	singoli	iscritti.	Sappiamo	
che	già	da	molte	parti	tali	istanze	vi	stanno	comunque	pervenendo.	Anche	noi	ve	le	
ripeteremo	una	volta	di	più,	se	ci	dimostrerete	di	non	preferire	i	vostri	interessi	
personali	a	quelli	di	chi	confidava	in	voi	per	vedere	realizzato	il	proprio	desiderio	
di	dignità.	Se	finalmente	vi	mettete	in	nostro	ascolto	e	chiederete	di	incontrarci,	
senza	dare	adito	a	sospetti	di	connivenza	con	una	parte	datoriale	il	cui	cinismo	da	
molto	tempo	non	si	spingeva	a	tanto,	grazie	anche	al	vostro	avallo,	allora	le	cose	
potranno	cambiare.	



	
La	ragione	di	questa	scelta	scellerata	è	la	gara	del	2026?	L’obiettivo	è	rendere	

la	struttura	più	‘appetibile’	ai	competitor	privati?	Chi	saranno	gli	invitati	al	
banchetto?	I	lavoratori	si	fanno	queste	domande.	
	
Ritirare	la	firma	è	doveroso	per	Noi	Lavoratori,	per	gli	RSU	e	gli	RLS	per	noi	

madri	e	padri	che	abbiamo	il	dovere	di	combattere	per	migliorare	e	lasciare	ai	
nostri	figli	un	mondo	del	lavoro	migliore!!!	

	
	
	
	
	


